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Il Presidente porge il benvenuto ai Membri del Comitato per la Sicurezza Sanitaria (HSC) e ai 
rappresentanti dell' ECDC (Centro Europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie) 

dell'OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) e della DG RTD (Direzione Generale per 
la Ricerca e l'Innovazione della Commissione Europea). Il Presidente presenta l'ordine del 

giorno e constata che la riunione in modalità audio è stata convocata per discutere 

dell'epidemia di polmonite a Wuhan, in Cina, associata a un nuovo coronavirus. 
 

Non sono stati aggiunti ulteriori punti all'ordine del giorno. 
 

1. Valutazione del rischio su un gruppo di casi di polmonite associati a un nuovo 

coronavirus - Wuhan (China) 
 
Il Presidente presenta il contesto dell'attuale gruppo di casi di polmonite associati a un nuovo 
virus corona. 
 
Il 31 dicembre 2019, il Centro Municipale per la Salute e la Commissione per la Salute di 

Wuhan hanno reso noto un gruppo di casi di polmonite di eziologia sconosciuta e con 
esposizione comune nel Mercato del Pesce della Cina del Sud di Wuhan, indicando un 
possibile collegamento con gli animali. 
 

A partire dal 22 gennaio, sono stati confermati in laboratorio oltre 440 casi infettati da un 

nuovo coronavirus (2019-nCoV). Sono stati segnalati 9 decessi con gravi patologie croniche 

di base. Il 20 Gennaio la trasmissione da uomo a uomo è stata confermata dalla Commissione 

Nazionale Cinese per la Salute. Diversi casi sono stati segnalati al di fuori di Wuhan 

(Shanghai, Pechino, altre province) e al di fuori della Cina, tra cui 3 in Thailandia, 1 in 

Giappone, 1 in Corea del Sud e ieri sera il primo caso a Seattle, negli Stati Uniti. 
 



Il 22 gennaio l'OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) terrà un Comitato di Emergenza 
per discutere se questo coronavirus costituisca un' Emergenza Sanitaria Pubblica di Interesse 
Internazionale (PHEIC).  
 
A seguito di questo evento, è stato implementato il servizio di screening delle uscite 
dall'aeroporto internazionale di Wuhan, nonché il controllo di accesso nei territori limitrofi 
(Hong Kong, India, Indonesia, Malesia, Myanmar, Filippine, Singapore, Taiwan, Tailandia, 
Stati Uniti, Vietnam, Russia, Vietnam, Australia). L'aeroporto di Wuhan ha collegamenti 
aerei diretti con alcuni paesi dell'UE (Francia, Regno Unito e Italia). 
 

Il CDC  (Centro per il Controllo e la Prevenzione delle malattie) degli Stati Uniti  ha attivato 

il proprio Centro Operativo di Emergenza per fornire un miglior supporto alla reazione del  
2019-nCoV e ha avviato l' attuazione di uno screening di ingresso per la salute pubblica negli 

aeroporti di San Francisco (SFO), New York (JFK) e Los Angeles (LAX). Questa settimana il 
CDC  aggiungerà lo screening sanitario di ingresso in altri due aeroporti: Atlanta (ATL) e 

Chicago O'Hare (ORD). 
 

L 'ECDC (Centro Europeo per il Controllo delle Malattie) ha aggiornato la Rapida 

Valutazione del Rischio il 22 gennaio:  
 

- Il potenziale impatto dell'epidemia 2019-nCoV è elevato 

- È probabile un'ulteriore diffusione globale  

- Per i viaggiatori che visitano Wuhan: la probabilità di infezione è moderata  
- Per casi importanti in paesi con il maggior volume di viaggiatori da e verso Wuhan: la 

probabilità è moderata  
- Per la rilevazione di casi importati nell'UE / Area Economica Europea: la probabilità è 

moderata  
- Per infezione secondaria da un caso segnalato, nel rispetto di appropriate pratiche di 

prevenzione e controllo delle infezioni: la probabilità è bassa. 
 

L' ECDC ha sottolineato che molti elementi sono ancora sconosciuti: nessuna curva 
epidemiologica è stata condivisa (con la descrizione dei casi dati), la fonte di esposizione non 

è chiara (potenziale secondo mercato), l'estensione della trasmissione zoonotica è 
sconosciuta. 
 

L' OMS prevede di riscontrare casi nell'UE, ha dichiarato che permangono questioni critiche 
sulla trasmissibilità e ha chiarito che l'OMS sta sviluppando linee guida  per la prevenzione. 
 

Il Presidente ringrazia l'ECDC e l'OMS per il loro aggiornamento e ricorda che il 9 gennaio 

2020 la DG SANTE (Direzione Generale per la Salute) ha avviato una notifica di allarme sull
'
 

EWRS (Sistema di Allarme Rapido e di Reazione) dove la maggior parte degli Stati Membri 
ha condiviso informazioni sulle misure di risposta e di comunicazione. Si ricorda agli Stati 
membri di utilizzare il nuovo modulo di gestione dei casi, che è stato specificamente 
sviluppato per fornire informazioni complete sulle misure di risposta, disponibili per tutti gli 
Stati membri in tempo reale 

 

Il Presidente ha aperto la discussione utilizzando le domande guida condivise prima della 

riunione. 
 

In merito alla definizione e alla segnalazione dei casi, l' ECDC ha reso noto che l'OMS ha 
pubblicato le definizioni dei casi sul proprio sito Web, casi sospetti, probabili e confermati. 



L'ECDC ha chiarito che una definizione di caso per l'area dell'UE è in discussione con l'OMS 
EURO e sarà condivisa non appena concordato. 
 

FR, ES, NO ( Francia, Spagna,Norvegia) hanno spiegato che la definizione in uso del loro caso 
è simile a quella presentata dall' ECDC. 
 

IT, IS, NL, NO, FR  (Italia, Islanda, Paesi Bassi, Norvegia, Francia) hanno dichiarato che i 

casi 2019-nCoV sono soggetti a notifica a livello nazionale. 
 

Per quanto riguarda i provvedimenti in merito e in particolare i consigli di viaggio per i 

viaggiatori verso Wuhan, diversi paesi non danno consigli  riguardo i viaggi che non sono 
essenziali.  D'altro canto, l' Italia sta valutando la raccomandazione di posticipare i viaggi non 
essenziali a Wuhan. 
Riguardo i provvedimenti in merito per i paesi con voli diretti, la Francia ha aggiornato 
l'HSC sull'applicazione di maggiori informazioni sull'aereo a mezzo di volantini per i 
viaggiatori. Non c'è in atto alcuno screening di ingresso e ciò non è previsto per il momento. 
 

Il Regno Unito ha riferito tramite e-mail che non si prevede il controllo degli ingressi nel 
Regno Unito, ma sono in atto maggiori comunicazioni per compagnie aeree e viaggiatori. 
 

L' Italia ha implementato lo screening di ingresso a Roma Fiumicino e Milano Malpensa 
(collegamento di voli indiretti), sono state migliorate le procedure per la raccolta di 
informazioni dai passeggeri. 
 

Per altri paesi senza voli diretti per Wuhan: la Spagna ha sottolineato che per il momento 
non considerano la necessità di azioni specifiche. Austria) e Repubblica Ceca segnalano un 
forte interesse dei media nei confronti di potenziali provvedimenti nei punti di accesso (PoE) 
e chiedono all'HSC assistenza e ulteriori azioni. 
 

Il PRESIDENTE ha ricordato all'HSC che l 'azione comune HEALTHY GATEWAYS sta 
lavorando a una guida per i controlli nei Punti di Ingresso che sarà condivisa giovedì 23 e che

 

sarà utile per gli Stati membri nel loro processo decisionale.
  

 

La DG RTD ha fatto presente che stanno prendendo in considerazione e discutendo la 
mobilitazione del fondo di emergenza e che il progetto PREPARE  ha attivato la loro 
modalità di risposta e contribuirà a valutare la prontezza operativa nelle reti,  a identificare 
importanti lacune nelle risorse  e nella consapevolezza  e protocolli clinici preventivi.  
 

La DG ECHO (Direzione generale per la protezione civile e le operazioni di aiuto umanitario 

europee) sta monitorando la situazione e condividerà gli aggiornamenti su base giornaliera. 
 

2. Passi successivi 
 

Il PRESIDENTE ha sintetizzato la riunione ed ha affermato che: 
 

• L'ECDC 
o aggiornerà periodicamente le valutazioni dei rischi,  
o svilupperà volantini con informazioni di base per informare i viaggiatori, 

il pubblico e gli operatori sanitari  
o Ha aggiornato le Linee guida RAGIDA per la traccia dei contatti e le ha 

condivise sul sito web dell'ECDC includendo il  2019-nCoV.  



o Sta sviluppando una definizione dei casi UE con l'OMS EURO. Una volta 
disponibile, la Commissione concorderà con l'ECDC un meccanismo di 
segnalazione dei casi. 

• Gli Stati membri sono invitati anche a  
o condividere consigli di viaggio  
o riferire in merito alle misure o ai piani che riguardano lo screening 

d'ingresso o altre misure nei punti di ingresso  
o informare per iscritto in merito alle capacità di gestione clinica 

disponibili (scorte di antivirali, carenze), strutture sanitarie apposite 
(strutture di isolamento, trattamento respiratorio, DPI) ecc. 

• La DG SANTE discuterà  
o  con l'AESA (Agenzia Europea per la Sicurezza Aerea)  lo scambio di 

informazioni relative al traffico aereo / tracciamento dei contatti, nonché con gli 
operatori di volo aereo per condividere tempestivamente i dati dei passeggeri delle 
compagnie aeree in arrivo   

o fornire linee guida per lo screening degli ingressi, la mappatura da laboratorio e 
altre capacità all 'HSC dal 23 gennaio in poi  

 

1 https://www.prepare-europe.eu/News/News-items/ID/1209 

 

 

o Pubblicare un sondaggio sulla preparazione delle capacità, comprese le capacità 
di gestione del  nCoV, basato sull'indagine sviluppata dall'ECDC.  

o Continuare a monitorare da vicino gli sviluppi con l'ECDC e l'OMS, aggiornare 
regolarmente l'HSC (Comitato della Sicurezza Sanitaria) e convocare l'HSC per 
coordinare la preparazione e le risposte, se necessario. 

 

Il PRESIDENTE ricorda ai partecipanti di condividere le loro misure di risposta e la 
documentazione sull' EWRS (Sistema ARR) e di condividere le risposte alle domande guida 
tramite e-mail per consentire una mappatura completa dello stato di prevenzione e piani di 
risposta. 
 

Il PRESIDENTE ricorda ai partecipanti che un network  di divulgatori HSC (Comitato 
Sicurezza Sanitario) si svolgerà giovedì 23 alle ore 10.  
 

Il PRESIDENTE ringrazia i partecipanti e chiude la riunione. 

 

 

Testo Originario:  Summary Report  of 1st  HSC - Health Security Committee-   
 

https://ec.europa.eu/health/coronavirus_en 

 

www.europeforyou.net  / Traduzione dall’inglese all’italiano di Cetty Tripoli 

 

P.S. Il traduttore rimanda al testo originario in lingua inglese. 
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